Cominció tutto in un bosco, quando lo e die
miei amici stavamo

giocando a nascondino,

eravamo senza genitori,

e io onestamente avevo

un brutto presentimento.

Rigiocammo ancora una

volta, io trovai tutti

tranne un mio amico.

Lo andammo a cercare

tutti insieme, finche

non lo trovammo. Era

pallido ed era scosso;

cominciò a raccontare

ciò che gli’era successo,

ed ad un certo punto

sentimmo un uomo

che gridava parolacce.

Tutti ci nascondemmo,

avevamo tutti paura.

Poi chiedemmo piú informazioni

all’altro mio amico,

e lui disse che si era

nascondo dietro a un

cespuglio di proprietà

privata, e poi disse che

apparve un uomo grasso,

pelato, con un macete 
in mano, allora lui

scappò a gambe elevate,

e si nascondò dietro un

albero. Ad un certo punto

vidimo l’uomo col macete

che aveva i nervi a

fior di pelle e gridava

parolacce e bestemie. Ad

un certo punto il mio

amico starnití e l’uomo

ci trovo e noi scapammo.

Però ho imparato una cosa:

mai stare da soli nei boschi.
